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L’accessibilità e l’Universal Design sono temi che hanno ac-
quisito una grande importanza nelle società contemporanee, 
riflettendo una trasformazione culturale che va oltre la sem-
plice attenzione alle disabilità. Oggi, più che mai, la ricerca e 
la progettazione sui temi dell’accessibilità sono visti come una 
necessità fondamentale per garantire pari opportunità a tutti, 
senza distinzioni, favorendo la partecipazione attiva e il be-
nessere di ogni individuo. Con il progredire delle tecnologie e 
dei modelli di progettazione, siamo chiamati a ripensare e mi-
gliorare costantemente gli spazi, i servizi e le interazioni che 
compongono la nostra vita quotidiana.

Il convegno si propone di esplorare l’evoluzione dell’acces-
sibilità e dell’Universal Design, analizzando le sfide e le op-
portunità che caratterizzano il nostro tempo, con l’obiettivo 
di sollecitare i ricercatori, formare professionisti, sensibiliz-
zare le istituzioni e cittadini riguardo alla fondamentale im-
portanza di rendere ogni ambiente più fruibile. Il termine Uni-
versal Design è stato coniato negli anni ‘90 dal designer 
statunitense Ron Mace per descrivere un approccio che mira a 
creare ambienti, prodotti e servizi fruibili da tutti, a prescin-
dere dalle abilità fisiche, cognitive, culturali o economiche 
degli utenti. L’obiettivo è quello di progettare per la diversi-
tà, non come risposta a specifiche necessità, ma come un pro-
cesso che considera le esigenze di tutti gli individui fin dal 
principio. Non si tratta solo di adeguamenti per disabili, ma di 
una visione olistica della progettazione per migliorare la qua-
lità della vita per tutti.

Nel corso degli ultimi decenni, le politiche internazionali e 
nazionali in materia di accessibilità sono cambiate radical-
mente, influenzando le decisioni politiche, architettoniche e 
urbanistiche. L’adozione dell’Universal Design ha contribuito 
in modo significativo a creare ambienti e tecnologie più aper-
ti, dove la diversità è vista come un valore e una risorsa, e 
dove l’inclusività non è più considerata un’eccezione, ma la 
regola. Questo approccio ha avuto impatti significativi non 
solo nel campo dell’architettura e dell’ingegneria, ma anche 
in ambito tecnologico, educativo, sociale e culturale.

Quando parliamo di accessibilità, l’attenzione si concentra 
spesso sull’eliminazione delle barriere fisiche che impedisco-
no la partecipazione alla vita sociale. Negli ultimi anni, si è 
assistito a una crescente attenzione nel progettare ambienti 
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senza ostacoli, da edifici pubblici ad ambienti urbani, con l’in-
troduzione di rampe, ascensori, porte automatiche, segnali 
visivi e sonori, e altro ancora. Tuttavia, l’accessibilità va ben 
oltre l’eliminazione delle barriere architettoniche: oggi si 
estende anche al mondo digitale e alle piattaforme online, 
all’accesso alle informazioni, ai trasporti, ai servizi pubblici e 
privati, e alla cultura.

Il concetto di accessibilità si è evoluto da un’ottica di 
necessità per persone con disabilità, a una visione che rico-
nosce la variabilità delle esigenze umane, considerando che 
ognuno, in momenti diversi della propria vita, può incontra-
re difficoltà di accesso, che siano temporanee o permanenti. 
Ad esempio, una persona che inizia a utilizzare un dispositi-
vo mobile per la prima volta o una persona anziana che af-
fronta problemi di vista o udito ha bisogno di un design pen-
sato per facilitarne l’uso. L’accessibilità non riguarda solo le 
persone con disabilità, ma tutti gli individui, considerando i 
vari aspetti della vita quotidiana.

In quest’ottica, l’accessibilità implica un miglioramento 
del design e delle soluzioni tecnologiche, affinché siano ade-
guate a garantire a ciascuno la piena partecipazione alla vita 
sociale, culturale ed economica, contribuendo a un ambiente 
realmente inclusivo. A tal fine, le innovazioni tecnologiche 
hanno svolto un ruolo fondamentale, portando alla creazione 
di software e hardware che rispondono alle diverse esigenze, 
come i software di lettura per persone non vedenti, le inter-
facce utente semplificate, le applicazioni di traduzione in lin-
guaggio dei segni, e molto altro.

L’Universal Design si differenzia dall’accessibilità tradizio-
nale per il suo approccio proattivo e universale. L’Universal 
Design non si limita a rispondere alle necessità di una mino-
ranza, ma intende anticipare e risolvere le difficoltà di acces-
so fin dalla fase di progettazione, in modo che il prodotto o lo 
spazio sia funzionale per chiunque, senza bisogno di modifiche 
o adattamenti successivi. Questo approccio non si applica solo 
agli spazi fisici, ma si estende anche ai sistemi tecnologici, ai 
servizi, alla comunicazione e all’informazione, cercando di 
integrare soluzioni che siano intuitive e fruibili da tutti.

Un buon esempio di Universal Design è l’adozione di di-
spositivi tecnologici che, senza adattamenti specifici, posso-
no essere utilizzati da persone di diverse età e con diverse 
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abilità. L’utilizzo di design minimalista e intuitivo, di inter-
facce accessibili e di opzioni di personalizzazione, come il 
contrasto elevato o la modalità ad alto contrasto per chi ha 
difficoltà visive, sono tutte soluzioni che si riflettono in un 
design universale.

Le linee guida di Universal Design stabiliscono che ogni 
progettista dovrebbe pensare in termini di inclusività, cercan-
do soluzioni che non solo soddisfano le esigenze immediate 
degli utenti, ma che possano essere apprezzate da una gamma 
più ampia di persone. Ciò implica l’adozione di un linguaggio 
progettuale che si avvicina il più possibile all’esperienza uma-
na universale, rispondendo a bisogni che spaziano dall’acces-
so fisico alla fruizione digitale, dall’inclusione sociale alla 
partecipazione culturale.

Nonostante i progressi, molte sfide restano ancora aperte, 
dalla scarsità di risorse destinate alla creazione di spazi acces-
sibili, alla resistenza al cambiamento di alcuni settori. L’inclu-
sione non riguarda solo l’adozione di tecnologie, ma implica un 
cambiamento culturale profondo. L’inclusività deve diventare 
parte integrante dei valori di una società, che si misura sulla 
capacità di adattarsi a tutte le diversità umane, non solo per 
una parte della popolazione.

Negli atti del convegno vengono approfondite queste te-
matiche, offrendo un’occasione di riflessione e discussione su 
come l’accessibilità e l’Universal Design siano strumenti fon-
damentali per una società più equa e facilmente fruibile, in 
grado di rispondere in modo adeguato alle esigenze di tutti i 
suoi membri, senza lasciare indietro nessuno.
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Il contributo presenta i risultati di un progetto di 

ricerca avviato nel 2023 per lo studio dell’accessi-

bilità urbana di Cortina d’Ampezzo inerente alla 

realizzazione di una cartografia che restituisce la 

morfologia della città con l’obiettivo di individua-

re le criticità e le potenzialità di movimento di 

abitanti e turisti, anche in relazione alle Olimpiadi 

Milano Cortina 2026.

Il gruppo di ricerca coinvolto è interdisciplinare 

poiché unisce le competenze nel rilievo con quelle 

della progettazione inclusiva, mettendo a servizio 

di quest’ultima le conoscenze e le tecniche neces-

sarie per costruire una mappatura in grado di evi-

denziare le complessità e le criticità del territorio.

Il risultato finale, in via di completamento, è un 

webGIS che fornirà all’utente un navigatore utile 

per pianificare gli spostamenti nel centro di Corti-

na. In particolare, l’applicazione dovrà elaborare 

e mettere a disposizione informazioni riguardanti 

il livello di fruibilità dei percorsi, dei dislivelli ur-

bani e di altre tipologie di ostacoli presenti, non-

ché quelle relative all’accessibilità agli edifici di 

interesse pubblico e di maggior rilievo culturale/

sportivo. La messa a punto del sistema prevede 

due fasi distinte: nella prima viene costruito il 

grafo dei percorsi pedonali, sulla base delle resti-

tuzioni dei dati rilevati SLAM, con particolare at-

tenzione alle quote; nella seconda si procede alla 

realizzazione dell’applicativo webGIS, ponendo in-

teresse anche all’interfaccia utente, avendo come 

criteri guida la semplicità d’uso e la chiarezza dei 

componenti grafici. 

accessibilità urbana

barriere architettoniche

rilievo urbano

mappatura

urban accessibility

architectural barriers

urban surveying

mapping

The paper presents the results of a research 

project started in 2023 for studying urban 

accessibility in the city of Cortina d’Ampezzo 

inherent the creation of a cartography that 

returns the morphology of the city with the aim 

of identifying the critical issues and potential of 

movement of inhabitants and tourists, also in 

relation to the Olympics Milan Cortina 2026.

The research group involved is interdisciplinary 

since it combined the specific skills of surveying 

with those of inclusive design, putting it at 

service of the latter the necessary knowledge 

and techniques series to build a mapping capable 

of highlighting highlight the complexities and 

critical issues of the territory.

The final result, nearing completion, is a webGIS 

which will provide users with a useful navigator 

to plan travel in urban center of Cortina. In 

particular, the application will have to process 

and make relevant information available the 

level of usability of the routes, the differences 

in height and other types of obstacles present, as 

well as those relating to accessibility to buildings 

public interest and of greater cultural and sporty.

System setup involves two distinct phases: in 

the first the graph of pedestrian routes, based 

on the remains of the data collected SLAM, 

with particular attention quota concern; in the 

second we proceed to creation of the webGIS 

application, involving also interested in the user 

interface, having as criteria guide simplicity of 

use and clarity of graphic components.
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Introduzione

L’accessibilità inclusiva a scala urbana è un requisito fonda-
mentale che piccole e grandi città devono essere in grado di 
garantire, dal momento che assicura alle persone con disabilità 
il diritto a una vita indipendente la cui importanza è stata rico-
nosciuta a livello internazionale nel 2006 dalla Convenzione 
ONU, come “pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani 
e di tutte le libertà fondamentali” [N.U., 2006, Art. 1]. 

Muoversi con facilità e sicurezza negli spazi urbani, vivere 
all’aperto potendo uscire dalle proprie abitazioni con la tran-
quillità di avere all’esterno la stessa autonomia che si possiede 
in uno spazio conosciuto e spesso progettato su misura delle 
proprie necessità, costituisce un elemento fondamentale per la 
qualità della vita delle persone con disabilità fisica, ed è allo 
stesso tempo un fattore importante per la fruibilità di tutti.

Nelle città storiche e nelle mete turistiche il tema dell’ac-
cessibilità allarga il proprio ambito di intervento, cercando di 
fornire risposte efficaci ai portatori di interesse, siano essi 
residenti o turisti, operando all’interno di un più ampio ven-
taglio operativo connesso con il percorso di sostenibilità dello 
sviluppo locale, legame ormai imprescindibile di ogni pro-
gramma che intenda rendere ogni insediamento umano “in-
clusivo, sicuro, duraturo e sostenibile” (Goal 11 dell’Agenda 
dello sviluppo sostenibile dell’ONU).

Su questo sfondo di riferimento si colloca la ricerca con-
dotta dall’Università Iuav di Venezia [1] che ha come oggetto 
l’individuazione e lo studio dei percorsi accessibili nella città 
di Cortina d’Ampezzo e la definizione di uno strumento di 
orientamento urbano che consenta alle persone di conoscere 
l’organizzazione degli spazi e di scegliere, secondo le proprie 
esigenze e capacità di movimento, quale percorso utilizzare 
per spostarsi. 

Oggi il centro di Cortina presenta una serie di criticità, 
alcune dovute alla naturale morfologia del luogo con frequen-
ti cambiamenti di quota, altre legate a una viabilità pedonale 
inadeguata per la mancanza di marciapiedi e, di recente, per 
la presenza di cantieri (Figg. 1, 2). La ricerca, a carattere in-
terdisciplinare, ha unito le competenze specifiche del rilievo 
coniugandole con quelle della progettazione inclusiva [Barat-
ta et al. 2023] e si è articolata in due fasi, rese possibili 

Copertina
Vista della nuvola 
di punti SLAM del 
rilievo di Cortina 
d’Ampezzo.
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attraverso due finanziamenti distinti. La prima parte, attivata 
grazie alla convenzione con l’associazione CortinaSenzaConfi-
ni [2], ha avviato una mappatura della città finalizzata a defi-
nire lo stato dell’accessibilità urbana, anche in riferimento 
all’offerta alberghiera, con l’intento di costruire una base in-
formativa in vista delle Olimpiadi e Paralimpiadi invernali 
Milano Cortina 2026. La seconda parte, non ancora conclusa, 
è stata possibile grazie a un bando di ricerca vinto all’interno 
del Programma regionale Veneto FSE + 2021-2027, con cui è 
stata realizzata la mappatura e verrà predisposta una pagina 
web dedicata per la consultazione dei dati raccolti.

Obiettivo finale è infatti la condivisione dei dati, opportu-
namente strutturati in ambiente GIS, che andranno a popolare 
una piattaforma WebGIS liberamente accessibile, che consen-
tirà agli utenti di individuare e scegliere percorsi favorevoli 
alle proprie capacità fisiche. 

Sebbene nel mondo esistono già applicazioni per cellulari 
e/o web sul tema dell’accessibilità, quella presentata in que-
sto paper risulta avere un livello di dettaglio, sia per ciò che 
riguarda gli elementi mappati che per il pubblico a cui è rivol-
ta, maggiore rispetto a quelle attualmente disponibili. Dopo 
aver effettuato infatti una verifica dello stato dell’arte, si può 
affermare che tali applicazioni, in genere, forniscono solo in-
formazioni circa l’accessibilità dei punti di interesse (POIs), 
dei parcheggi, o di eventuali impedimenti temporanei, limi-
tando l’uso dell’app stessa alle sole persone in carrozzina 
(elettrica e manuale, con o senza accompagnatore). In un’e-
poca in cui tutte le informazioni sono facilmente reperibili a 
portata di app, il progetto qui presentato si configura come 
strumento utile a tutti, a prescindere dall’eventuale disabili-
tà, per potersi muovere con maggiore facilità e per avere una 
visione più ampia sul tema dell’accessibilità urbana a Cortina.

Obiettivi e metodi

La prima parte della ricerca si è posta come obiettivo ope-
rativo la predisposizione di una serie di schede di rilevazione 
delle principali attività e servizi, e la ricognizione di quanto 
già presente sul territorio comunale di Cortina d’Ampezzo in 
favore delle necessità sia di chi ha mobilità ridotta (disabili 
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motori, anziani, bambini ancora in passeggino, etc.) sia di chi 
presenta altre difficoltà di movimento, anche temporaneo. 
Per questo è stato preparato, in collaborazione con Cortina-
SenzaConfini e Confcommercio Belluno, un questionario da 
sottoporre ai proprietari e gestori delle diverse attività com-
merciali (bar, ristoranti, negozi) e di alberghi del centro di 
Cortina, area test del progetto (circa 150 record). 

La raccolta dati è stata organizzata in situ registrando e 
gestendo le risposte attraverso la app ArcGis Survey123 di 
Esri, un generatore di moduli dinamico che oltre a velocizzare 
la raccolta dei dati, visualizza e analizza informazioni su base 
cartografica per comprendere meglio dove e perché si verifi-
cano determinati eventi. Insieme alle informazioni legate al 
questionario, sono state acquisite alcune immagini che docu-
mentano lo stato attuale degli accessi. I dati così raccolti pos-
sono essere direttamente caricati nell’ambiente GIS (ArcGIS 
PRO) in cui si svilupperà il progetto. 

Nella seconda parte della ricerca si sta realizzando il rilie-
vo urbano di Cortina utilizzando le più recenti tecniche geo-
matiche in grado di meglio documentare questi contesti. I 
sensori a disposizione spaziano dalle telecamere RGB e multi-
spettrali sia in fotogrammetria terrestre che aerea agli scan-
ner laser terrestri (TLS), ai LiDAR aerei (Laser Imaging De-
tection and Ranging) e ai sistemi di mappatura mobile (MMS) 
basati su algoritmi SLAM (Simultaneous Localization And Map-
ping) in grado di mappare simultaneamente l’ambiente e lo-
calizzare all’interno della mappa 3D generata [Rodríg-
uez-Gonzálvez et al. 2017].

Date le diverse modalità di acquisizione e restituzione di 
dati urbani tridimensionali, gli scanner laser terrestri incorpo-
rati nei MMS sembrano essere la soluzione più adatta per risol-
vere le criticità che le configurazioni dei centri storici possie-
dono. Questi sistemi, proprio per la loro facilità di utilizzo, 
velocità di acquisizione e costi inferiori, hanno assunto un ruo-
lo importante nel confronto di questi sensori con altri approcci 
consolidati [Tanduo et al. 2023; Martino et al. 2023]. Questi 
sistemi integrano e sincronizzano sensori di mappatura, come 
lo scanner LiDAR (Light Detection And Range) e le telecamere 
sferiche o emisferiche, nonché sensori di navigazione/posizio-
namento, come il ricevitore GNSS (Global Navigation Satellite 
System) e la piattaforma IMU (Inertial Measurements Unit), 

Fig. 01
Esempi di 
marciapiedi a 
limitata accessibilità 
nel centro di Cortina 
d’Ampezzo.

Fig. 02 
Esempi di attra-
versamenti pedonali 
e strade a limitata 
accessibilità nel 
centro di Cortina 
d’Ampezzo.



325



326

per fornire nuvole di punti geospaziali 3D in tempo reale, otte-
nute dalla registrazione automatica scan to scan con una pre-
cisione di pochi centimetri. Uno dei principali vantaggi degli 
MMS portatili è che consentono la raccolta di una quantità si-
gnificativa di informazioni georeferenziate in modo rapido ed 
efficiente, permettendo la digitalizzazione rapida ed efficien-
te anche di grandi aree urbane e luoghi inaccessibili.

I sistemi di mappatura mobile, in particolare la tecnologia 
SLAM, integrati ai metodi più consolidati, assumono un ruolo 
significativo nel miglioramento dell’accessibilità inclusiva. 
Queste tecnologie offrono opportunità uniche per raccogliere 
dati dettagliati, anche in aree difficilmente accessibili con i 
sistemi di MMS tradizionali, monitorare l’accessibilità e iden-
tificare le aree in cui sono necessari miglioramenti. I dati rac-
colti da sistemi di mappatura mobile SLAM e UAV possono es-
sere utilizzati per sviluppare strategie di pianificazione e 
progettazione più inclusive. 

Il rilievo urbano

Il centro di Cortina d’Ampezzo è caratterizzato da una tipi-
ca morfologia montana, con percorsi inclinati risolti attraverso 
la presenza di scalinate o di rampe inclinate con vari gradi di 
pendenza la cui percorribilità è resa ancor più difficoltosa dal-
la presenza di ghiaccio nei mesi invernali. Le barriere architet-
toniche sono dunque una ‘peculiarità’ del luogo, negli anni non 
affrontate in modo sistematico, in parte risolvibili attraverso 
la scelta di percorsi alternativi, in parte attraverso soluzioni 
definitive che dovrebbero essere assunte dal Comune, previa 
predisposizione di un PEBA, Piano Eliminazione Barriere Archi-
tettoniche, al momento non ancora realizzato.

Per individuare le barriere esistenti, oltre alle caratteristi-
che topografiche è indispensabile elaborare una cartografia a 
grande scala che evidenzi ostacoli, cambi di quota e tipi di pa-
vimentazioni, al fine di poter individuare tutte le criticità, oltre 
ai percorsi da prediligere rispetto alle necessità individuali. 

Come prima area studio nel quale applicare il processo di 
rilievo e mappatura, è stato individuato il centro di Cortina e 
una parte delle sue ‘viles’ [3]. Dopo una prima fase di raccol-
ta dei dati spaziali (CTRN, DTM, ortofoto), è emerso che non 

Fig. 03
Acquisizione SLAM 
lungo le vie del 
centro di Cortina 
d’Ampezzo.
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ci sono cartografie comunali a una scala adatta per la mappa-
tura necessaria o per eventuali piani di intervento. 

Per ottenere una rappresentazione accurata del centro di 
Cortina sono stati impiegati sia strumenti tradizionali (GNSS, 
fotogrammetria, lidar) che innovativi, tra cui l’acquisizione di 
dati tramite SLAM e UAV ottico e multispettrale, in particolare 
lungo i percorsi naturalistici (quest’ultimi ancora in corso). 

La strumentazione adottata (Fig. 03) per il rilievo urbano è 
lo Stonex X120GO SLAM, sistema dotato di una testa rotante 
in grado di generare una copertura 360°x270° della nuvola di 
punti e di tre camere che coprono un campo visivo di 200° 
orizzontale e 100° verticale. 

È stata realizzata anche una rete di appoggio con strumen-
tazione GNSS, per migliorare l’orientamento e la georeferen-
ziazione dei dati acquisiti.

Una valutazione basata sugli elementi effettivamente pre-
senti in un’area urbana può quindi portare alla definizione di 
un insieme di percorsi definibili come accessibili. Il riconosci-
mento automatico e la classificazione di marciapiedi e altri 
elementi urbani da nuvole di punti da MMS è un argomento già 
trattato da diversi autori e, anche se con metodi diversi [Ser-
na & Marcotegui 2013; Balado et al. 2018; Howland et al. 
2022; Treccani et al. 2022; Treccani et al. 2023; Franzini et al. 
2023]. L’idea principale è quella di identificare ad esempio i 
cordoli e quindi separare l’area del marciapiede dalla strada 
utilizzando il cordolo rilevato o basandosi su diversi livelli di 
quota degli elementi. Tuttavia, questi metodi non si applicano 
facilmente alle città storiche e tantomeno in luoghi montani 
[Treccani et al. 2021] in cui esiste una disposizione non stan-
dardizzata degli elementi, come marciapiedi e strade allo 
stesso livello di quota (senza cordoli).

Data la grande quantità di dati acquisiti, la classificazione 
delle nuvole (Fig. 04) è risultata utile per facilitare la restitu-
zione cartografica e l’individuazione dei percorsi (grafi).

Il rilievo svolto ha fornito l’occasione per valutare alcuni 
algoritmi di classificazione che sono implementati in alcuni 
software commerciali. Gli approcci offerti da questi software 
sono in gran parte automatizzati e intuitivi e, in quanto tali, 
rappresentano un’alternativa utile ad approcci più tecnici 
che richiedono conoscenze specialistiche o software aggiun-
tivi. Per valutare i risultati ottenibili, una parte del percorso 

Fig. 04
Vista della nuvola di 
punti SLAM.

Fig. 05
La nuvola di punti 
prima e dopo della 
classificazione.

Fig. 06
Individuazione dei 
grafi dei percorsi e 
integrazione con le 
quote rilevate.



329



330

rilevato lungo il Corso Italia è stato acquisito anche con laser 
scanner terrestre Leica RTC 360. I dati ottenuti sono chiara-
mente diversi. L’acquisizione SLAM è molto più rapida rispet-
to al laserscanner statico e risulta più ampia nell’area di ac-
quisizione, ma più rumorosa nei dati raccolti.

Un navigatore accessibile

Il risultato finale, in via di completamento, è un webGIS 
che fornirà all’utente un navigatore utile per pianificare gli 
spostamenti nel centro di Cortina. In particolare, l’applicazio-
ne dovrà elaborare e mettere a disposizione informazioni ri-
guardanti il livello di fruibilità dei percorsi, dei dislivelli urba-
ni e di altre tipologie di ostacoli presenti, nonché quelle 
relative all’accessibilità agli edifici di interesse pubblico e di 
maggior rilievo culturale/sportivo. La messa a punto del siste-
ma prevede due fasi distinte: nella prima viene costruito il 
grafo dei percorsi pedonali, sulla base delle restituzioni dei 
dati rilevati SLAM, con particolare attenzione alle quote (Figg. 
05, 06); nella seconda si procede alla realizzazione dell’appli-
cativo webGIS, ponendo interesse anche all’interfaccia uten-
te, avendo come criteri guida la semplicità d’uso e la chiarez-
za dei componenti grafici (in riferimento anche alle linee 
guida date da L’agenzia per l’Italia digitale AGID). 

Per grafo si intende, in termini generali, la struttura dati 
di tipo lineare (polyline) che registra lo schema (rete) dei 
percorsi possibili all’interno di una determinata area. Il grafo 
della viabilità pedonale pubblica è stato realizzato ex novo, 
non essendo disponibile un prodotto digitale con le caratte-
ristiche geometriche necessarie. Esso è stato realizzato in 
ambiente ArcGis Pro, utilizzando come base cartografica la 
restituzione del rilievo SLAM. Nella digitalizzazione del grafo 
si è posta particolare attenzione alla costruzione degli incro-
ci e alle linee di attraversamento degli spazi più ampi in 
quanto a livello pedonale la possibilità di attraversamento 
degli spazi è molto varia.

In considerazione dell’esperienza avuta con un precedente 
progetto di mappatura interattiva realizzato a Venezia [Tata-
no, 2020] e viste le piattaforme web oggi disponibili4, in cui si 
fornisce principalmente una descrizione dei luoghi, si è deciso 
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di realizzare uno strumento in grado di aiutare le persone nel-
la scelta dei percorsi da punto a punto all’interno del tessuto 
urbano, utilizzando la rete di viabilità pedonale pubblica e 
considerando la presenza di ostacoli fisici di diverso tipo. Una 
volta individuato il punto di partenza e il punto di arrivo, il 
navigatore indicherà i percorsi possibili evidenziando quale 
sia la pendenza, la presenza di gradini o di rampe, i cambi di 
pavimentazione in modo che l’utente possa scegliere il per-
corso più adatto alle proprie necessità. I dati spaziali saranno 
implementati dalle informazioni raccolte con i questionari ga-
rantendo tutti i dettagli per raggiungere l’ingresso delle di-
verse attività pubbliche o private.

La piattaforma potrà essere accessibile da qualsiasi dispo-
sitivo (computer, smartphone, tablet) anche tramite un QR 
code posizionato all’interno di manifesti o volantini che se-
gnaleranno l’iniziativa e che potranno essere facilmente di-
stribuiti nei punti di maggiore interesse del centro di Cortina.

Conclusioni e sviluppi futuri 

La ricerca ha consentito di redigere una base cartografica 
aggiornata della città, nella quale sono mappate anche le cri-
ticità dell’ambiente urbano, che potranno essere impiegate 
dall’amministrazione per avviare i lavori per la redazione del 
PEBA. Si intende infatti mettere a disposizione tutto il rilievo 
svolto, nella speranza di attivare una interazione tra i diversi 
attori al fine di operare in sinergia e velocizzare la costruzio-
ne di una cartografia che consenta, da un lato scelte operati-
ve, di competenza pubblica, dall’altro di poter comunicare 
meglio con gli utenti, fornendo tutte le informazioni utili a 
muoversi e vivere in modo inclusivo a Cortina.

In questo modo la ricerca scientifica coniuga gli obiettivi 
che le sono propri con attività di Public Engagement, condivi-
dendo il proprio lavoro con uno scopo culturale e di sviluppo 
della società, nella consapevolezza delle potenzialità che l’u-
niversità può offrire ma anche della propria responsabilità per 
la creazione di una cultura dell’inclusione tesa al migliora-
mento di un territorio e della vita dei suoi abitanti. 
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